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1. OGGETTO 

Il presente documento è parte della documentazione relativa al progetto per la costruzione e l’esercizio in conformità alle 

vigenti disposizioni di legge di un IMPIANTO AGROVOLTAICO costituito da: 

- un generatore di energia elettrica da fonte rinnovabile solare di potenza di picco pari a 33.805,20 kW e potenza 

massima in immissione pari 45.000,00 kW, suddiviso in n. 3 sottocampi; 

- un sistema agro-zootecnico diversificato che prevede la coltivazione di olivo per la produzione di oliva da olio, 

foraggio e pascolo per ovini; 

da realizzare nei Comuni di Vitorchiano e Viterbo (VT). 

L’impianto sarà del tipo grid connected e l’energia elettrica prodotta sarà riversata completamente in rete, previa elevazione 

di tensione da 30 kV a 150 kV con allaccio presso una nuova sottostazione elettrica di trasformazione (SE) 380/150 kV di 

Terna S.p.A., come da STMG avente codice di rintracciabilità n. 202000953. 

Il progetto prevede le seguenti opere da autorizzare: 

- Generatore fotovoltaico da 33.085,20 kWp 

- Elettrodotto interrato MT 30 kV 

- Stazione di Elevazione di Utenza 30/150 kV 

- Elettrodotto interrato AT 150 kV 

Lo schema di allacciamento alla RTN prevede che la centrale di produzione venga collegata in antenna a 150 kV con la 

sezione a 150 kV della nuova Stazione di Smistamento (ubicata nel territorio comunale di Viterbo, frazione Grotte Santo 

Stefano, in Località Piscinale presso la Strada vicinale del Cavato) di asservimento alla nuova Stazione Elettrica Primaria SE-

RTN 380/150 kV, ubicata in comune di Vitorchiano - Località Pozzali, da inserire in entra-esce sull’ elettrodotto RTN a 380 kV 

“Roma Nord - Pian della Speranza”. 

Il proponente e soggetto responsabile è la società CCEN VITERBO S.R.L. corrente in Bolzano (BZ) – Piazza Walther Von 

Vogelweide, 8 – n. iscrizione REA BZ-231516 – P.IVA 03093300212 – PEC: ccen_viterbo@pec.it – Legale Rappresentante 

sig. Menyesch Joerg. 

 

2. TIPOLOGIA DI FONDAZIONI 

 

2.1 PREMESSA 

La scelta della tipologia di fondazione da impiegare nell’ambito della realizzazione di un impianto fotovoltaico è dettata da 

diversi fattori: 
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➢ Dimensione ed importanza dell’impianto; 

➢ Caratteristiche geotecniche del sito; 

➢ Posizionamento ed accessibilità dello stesso; 

➢ Tempistiche di realizzazione dell’impianto. 

In via del tutto generale, un impianto fotovoltaico necessiterà di una fondazione di dimensioni ridotte, facilmente realizzabile, 

in grado magari di poter essere facilmente rimossa o addirittura riutilizzata una volta terminato il ciclo di vita utile del sito. 

L’ampio uso della tecnologia fotovoltaica che è stato fatto nell’ultimo decennio, ha consentito una forte riduzione delle opere 

edili. In particolare, dal punto di vista delle fondazioni, le opere si limitano a: 

- Fondazioni per il sostegno degli inseguitori monoassiali; 

- Fondazioni Power Station e Cabine Prefabbricate 

- Fondazioni recinzione e cancelli 

 

2.2 FONDAZIONI STRUTTURE DI SOSTEGNO 

Gli inseguitori monoassiali, costituiti da strutture metalliche modulari per l’alloggiamento dei moduli fotovoltaici (fig. 1), sono 

ancorati su profili in acciaio zincato infissi direttamente nel terreno. 

In questa tipologia di fondazione, un profilo zincato a caldo, conficcato nel terreno funge da “fondamenta”. La sezione del 

profilo è scelta per ottimizzare la resistenza ai carichi statici e dinamici. Il profilo è inserito nel terreno (in genere ad una 

profondità di circa 150 cm, ma tale dimensione è verificata in fase di progettazione esecutiva) per battitura meccanica senza 

nessuna necessità di utilizzo di calcestruzzi. 

In fig. 2 è visibile una macchina operatrice battipalo per la l’infissione del profilo che funge da fondazione. 

I vantaggi dell’utilizzo di questa tipologia di fondazione sono i seguenti: 

1. Totale sostenibilità ambientale dell’opera, in particolare durante la fase di realizzazione, in quanto non si fa ricorso 

all’utilizzo di calcestruzzo (che comporterebbe un impatto significativo); 

2. Nessun ricorso a operazioni di movimento terra, contribuendo a mantenere la morfologia del sito; 

3. Completa reversibilità del sito. In fase di decommisioning, la rimozione dei profili è semplice, veloce ed economica, 

consentendo il ritorno del sito alle condizioni iniziali. I profili potranno essere riciclati senza preventiva separazione 

come nel caso delle fondazioni in c.a. ed in alcuni casi direttamente riutilizzati. 
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Figura 1: Esempio di Tracker mono-assiale 
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Figura 2: Esempio di Macchina Operatrice Battipalo 
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Figura 3: Vista in sezione trackers monosassiali 

 
 
 

2.3 FONDAZIONI POWER STATION E CABINE PREFABBRICATE 

La posa in opera delle cabine elettriche è l’unica attività in cui si prevede un impiego di alcune quantità di calcestruzzo. In 

linea generale le cabine elettriche svolgono la funzione di edifici tecnici adibiti a locali per la posa dei quadri, degli inverter, 

del trasformatore, delle apparecchiature di telecontrollo, di consegna e misura. 

Nel particolare caso oggetto della presente relazione, le cabine di campo saranno a struttura monoblocco del tipo 

prefabbricato. In ciascuna di esse troveranno alloggiamento: il quadro generale in BT, il Quadro MT per l’arrivo e la partenza 

delle linee in cavo e gli organi di comando e protezione MT contenuti negli appositi scomparti, come rappresentato negli 

elaborati grafici costituenti il progetto. 

Le cabine saranno a struttura prefabbricata in c.a.v. (tuttavia in fase di progettazione esecutiva si potrà optare per una struttura 

gettata in opera), che pertanto non necessita di fondazioni in cemento, fatta eccezione per la base di supporto della cabina 

stessa che sarà costituita da una platea in calcestruzzo dello spessore di 30 cm ed armata con rete elettrosaldata 20x20 mm 

Ǿ 10 mm. 

In linea generale, il box viene realizzato ad elementi componibili (il che consente anche in fase esecutiva di modificare le 

dimensioni della Cabina prevista, semplicemente accoppiando altri elementi ma sempre rimanendo nella sagoma volumetrica 

del presente progetto) prefabbricati in cemento armato vibrato, materiale a bassa infiammabilità (come previsto dalla norma 

CEI 11-1 al punto 6.5.2 e CEl 17-63 al punto 5.5) e prodotto in modo tale da garantire pareti interne lisce e senza nervature 

e una superficie interna costante lungo tutte le sezioni orizzontali come indicato nelle tavole allegate. 

Il calcestruzzo utilizzato per la realizzazione degli elementi costituenti il box viene additivato con idonei fluidificanti-

impermeabilizzanti al fine di ottenere adeguata protezione contro le infiltrazioni d'acqua per capillarità secondo quanto previsto 
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dalla norma CEI 11-1 al punto 6.5.2.1. 

Il posizionamento delle cabine di campo (e delle cabine di consegna) prevede la realizzazione di uno scavo a sezione ampia 

di profondità 75 cm. Lo sbancamento sarà eseguito per un’area di 1 m oltre l’ingombro massimo della cabina in tutti i lati, 

questo per consentire la realizzazione dell'impianto di terra esterno, che a sua volta sarà collegato all’anello perimetrale di 

terra dell'impianto. Il materiale di risulta dello scavo sarà destinato al riutilizzo. 

 

2.4 RECINZIONE PERIMETRALE E CANCELLI DI INGRESSO 

La recinzione perimetrale di ogni sottocampo sarà realizzata, nel rispetto della normativa vigente, in pannelli a rete metallica, 

fissati a montanti direttamente infissi nel terreno oppure ancorati a strutture puntuali (plintino 30x30 cm) in cls, di altezza totale 

fuori terra di circa 2,50 m. 

Ogni sottocampo sarà dotato di un cancello carrabile di larghezza pari a 6 m posto in prossimità di un accesso costituito da 

due pilastri in acciaio zincato a sostegno della struttura. I pilastri saranno ancorati ad una trave di fondazione sulla quale sarà 

anche posizionato il binario per lo scorrimento dello stesso cancello. Il cancello di ingresso sarà realizzato in acciaio zincato. 

Le dimensioni sono tali da permettere un agevole ingresso dei mezzi pesanti impiegati in fase di realizzazione e 

manutenzione. Il cancello di ingresso sarà posizionato in maniera da agevolare l’ingresso dei mezzi all’area di impianto.  

 

Come mostrato l’utilizzo di calcestruzzo è ridotto a quantità poco significative e facilmente rimovibili in fase di decommisioning, 

consentendo di riportare il sito alle condizioni ante operam. 

 

 

 

Porto San Giorgio, li 30/11/2023 

                    In Fede 
                   Il Tecnico 
                                                                                                   (Dott. Ing. Luca Ferracuti Pompa 
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